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Organizzazione e gestione dei beni culturali

La partecipazione al laboratorio di ecfrastica consiste in un percorso laboratoriale, per cui sono a disposizione molte ore per attività tutoriale ogni settimana, nel corso dei due semestri dell’anno. Per il primo semestre, queste ore di laboratorio sono fissate il Martedì ed il Mercoledì dalle 10 alle 12, il Giovedì dalle 14 alle 16, nella sede del Laboratorio Informatico del Dipartimento di Filosofia, Via Porta di Massa. A questo percorso vanno aggiunte delle competenze teoriche sia sulla cultura convergente che sulla cultura dell’immagine. Notizie di questi argomenti sono condivise con il programma di estetica della laurea magistrale, di cui si consiglia la frequenza, specie nel mese di ottobre (il Mercoledì). Nella discussione del prodotto è prevista la discussione che dimostri l’acquisizione dei contenuti teorici, che si consegue sia con la frequenza delle lezioni che con l’approfondimento dei testi a disposizione. 

Oggetto del laboratorio è la costruzione di un testo pluricodificato, completo di parole ed immagini, coordinate secondo una metodologia messa a punto nei percorsi teorici. Il testo è indirizzato alla comunicazione multimediale dei beni culturali. Quindi può essere scelto un monumento o un bene ambientale scelto con gli studenti, che si riuniranno in team di lavoro, da condurre secondo criteri e scadenze concordati con il tutor. Per l’elaborazione di testi più complessi da una videolezione è previsto l’ausilio di competenti. La natura del prodotto è comunque indirizzata non alla completezza tecnica ed informatica del testo, che esula dagli interessi del corso di laurea. L’obbiettivo è di apprendere metodologie di traduzione di un testo scritto (dove si prendono le informazioni di storia dell’arte e del territorio, di estetica, di letteratura, di scrittura creativa, indispensabili alla costruzione del testo) in un testo pluricodificato, aggiungendo alla competenza di argomenti di studio una dote comunicativa atta a costruire la promozione dei beni culturali. La legislazione infatti prevede che il curatore di questi beni sia attento non solo alla loro tutela, ma anche alla loro promozione.

Nel 2008-9 è prevista anche una sezione monografica, che segue un progetto proprio del laboratorio, su due iter che saranno in rete prima del 14 ottobre.
Al laboratorio, come alle sezioni monografiche, è necessaria l’iscrizione.

Nota esplicativa del programma

Obbiettivo pedagogico

L’ecfrastica è la letteratura che descrive in parole un’immagine, dando corso ad una descrizione che aggiunge loro la spiegazione ma anche l’ornamento e l’arabesco. Molto interessato a questo genere letterario era Gabriele D’Annunzio, per fare un esempio celebre e di facile lettura. È proprio oggetto del laboratorio la capacità di passare dalla parola all’immagine, e dall’immagine alla parola, imparando a servirsi di una metodologia fortemente innovativa e creativa, che è necessaria all’uomo d’oggi della società delle comunicazioni di massa, dove i testi più diffusi impongono il continuo tradursi da un codice ad un altro, radicalmente diversi, e connetterli in una sola comprensione. 

Trattandosi di codici molto diversi, è necessario che questo processo avvenga con consapevolezza ed attenzione, evitando di usare testi sgrammaticati, oppure di dare alle immagini un valore che non hanno. Bisogna leggere bene i testi multimediali, per continuare ad usare una lingua corretta, appresa a scuola ma confusa dalla velocità del dire; mentre per la parte d’immagini del testo pluricodificato, che pure è costruita con grammatiche e sintassi complesse e di difficile lettura, come insegna qualsiasi cineforum, non è insegnata in modo conveniente nell’insegnamento scolastico ed universitario  

Per ovviare a questo difetto, il laboratorio guida alla scrittura critica di questi testi, che sono testi come gli altri, e possono diventare quindi una prova d’esame, come un test, un tema, un articolo di giornale, un problema o altro.

Obbiettivo didattico

La costruzione di un testo pluricodificato, un filmato, un manifesto, un documentario, un programma radio ecc. richiede la costruzione di un testo adeguato, in cui le competenze messe in campo sono di diverso tipo e vanno coordinate, lasciando centrale la capacità di costruire e vagliare testi, cioè le capacità umanistiche che sole possono gestire l’equilibrio nella collaborazione delle tecniche di fotografia, suono, immagine in movimento. Tutte queste abilità non possono essere specializzate in un quadro minimo di laboratorio; nei team si porranno tecnici, ma a tutti i partecipanti saranno date elementari nozioni di montaggio.

Sono tutti testi con cui ci si confronta ogni giorno, di cui spesso siamo anche creatori, come per le foto ed i filmati del cellulare. Per essere scrittori consapevoli di questi testi occorre avere nozioni elementari di comunicazioni di massa, competenza  tecnica: ma anche competenza dei contenuti – quest’ultima è oggetto di tutte le materie del corso di laurea.

Una riflessione su come questa competenza acquisita può diventare una comunicazione efficace, è argomento del laboratorio, in cui saranno messe a disposizione dispense dove si chiariranno i fondamenti del laboratorio :

· Il lavoro in team, come si pratica e quali problemi pone

· Le caratteristiche dei diversi media, come analizzato dalla scienza della comunicazione, così da poter scegliere il medium adatto ad ogni prodotto

· Le leggi della lettura delle immagini come approfondite dall’iconologia, dalla semiologia, dalla filosofia delle forme simboliche

Prodotto

Sino al 2007 il laboratorio ha prodotto videolezioni e filmati amatoriali. L’attuale messa a punto della metodologia consente una gamma di prodotti diversificati, per cui saranno specializzate competenze esperte ed esterne, anche con l’organizzazione di stages.  

Prima del 14 ottobre, data di inizio del corso di laboratorio, saranno sul web alcuni primi spunti, che tratteranno di ecfrastica, così da poter iniziare il discorso da una minima base di informazione almeno sull’oggetto del laboratorio.

La scelta degli argomenti è concordata, come i tempi di produzione.

I prodotti partecipano al Concorso Campania Maze, con premiazione ad Aprile dell’anno successivo all’anno di corso; nel 2009 saranno premiati i prodotti dell’anno 2007-8. Alcuni di questi prodotti in via esemplare sono nella sezione ortotesti del sito dell’Osservatorio di Comunicazione (www.oscomfedericosecondo.it) 

